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Conclusione esame proposta di legge n. 273

“Disposizioni di principio per l’autorizzazione alla deroga delle distanze legali lungo le ferrovie in concessione, ex articolo 60 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto)”

presentata dai Consiglieri regionali: 

Gariglio, Ricca, Rostagno, Rutallo, Muliere, Bellion, Ferraris, Costa, Rabino, Reschigna, Bizjak, Auddino, Turigliatto 

Per la conclusione dell'esame della pdl 273 vengono distribuiti il testo degli articoli votati dalla Commissione nella seduta del 12 luglio 2006 (1 - 4) e gli emendamenti approvati nella medesima seduta.

Nel corso dell'esame dell'articolo 5 viene accolto all’unanimità dei presenti un emendamento che introduce un nuovo comma 3 bis con cui si stabilisce che: "Fermo restando le sanzioni previste ai commi 1, 2 e 3, qualora l'opera realizzata violi i criteri di cui all'articolo 3, è fatto obbligo di demolire e ripristinare lo stato dei luoghi".

Successivamente viene approvato all’unanimità dei presenti l'intero testo della pdl 273 nella formulazione risultante dal dibattito.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: DS, FI, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Lega Nord Piemont-Padania, Sinistra per l’Unione.

Viene nominato relatore il Consigliere Ricca.

Illustrazione e prime determinazioni sulla proposta di legge n. 176

"Modifica della l.r. 26 aprile 1993 n. 11 (Nuovo ordinamento degli Enti operanti nel settore dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. Abrogazione l.r. 16 dicembre 1987 n. 11)" 

presentata dai Consiglieri regionali: 

Cavallera (primo firmatario), Ghigo, Casoni, Muliere, Lepri, Giovine, Lupi, Dalmasso, Ricca, Guida, Buquicchio, Turigliatto, Spinosa, Rossi, Bertetto

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· scheda di analisi nodi critici;

· quadro normativo di riferimento

· proposta dei soggetti da consultare

· testo a fronte lr vigente – pdl di modifica

· approfondimento sugli enti operanti nel settore dell’edilizia residenziale pubblica

La pdl 176 è composta da  un unico articolo che modifica l’articolo 6 della legge regionale 11/1993 al fine di mutare la composizione del collegio sindacale dell'Agenzia territoriale per la casa (ATC) eliminando la designazione statale, da parte del Ministero del Tesoro, di un sindaco e di prevedere che tutti i tre componenti dal collegio vengano nominati dal Consiglio regionale.

La modifica, come ricorda il primo firmatario, si ancora al percorso di decentramento amministrativo iniziato con le leggi Bassanini e completato con il decreto legislativo 112/1998 che non ha più previsto in capo allo Stato alcuna funzione di indirizzo in ordine alla disciplina degli enti che operano nel settore dell'edilizia residenziale pubblica ed in particolare per ciò che riguarda la costituzione e la composizione degli organi di tali enti.

La nomina dei sindaci da parte del Consiglio regionale e non più della Giunta attua la legge regionale 39/1995 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) che attribuisce al Consiglio Regionale la competenza alla nomina dei sindaci o revisori dei conti di enti o istituti di diritto pubblico o privato

Conclusa l’illustrazione la Commissione decide di non inviare la pdl in consultazione e di procedere immediatamente al suo esame. 

L’Assessore alle Politiche territoriali, presente alla seduta, sottolinea come la pdl 176 anticipi la medesima modifica alla lr 11/1993 prevista nel disegno di legge regionale “Testo Unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata” presentato il 12 luglio 2006.

Nel corso del dibattito sul provvedimento i Commissari si confrontano sull’opportunità di prevedere una norma transitoria per regolare temporalmente il passaggio delle cariche nel collegio sindacale, al termine viene ritenuto preferibile  non modificare il testo. 

Viene accolto il suggerimento della scheda di analisi giuridica di introdurre, in coerenza col quadro normativo statale, un riferimento al “registro” e non all’“albo” dei revisori contabili a cui devono essere iscritti i sindaci da nominare.

Al termine la pdl viene approvata all’unanimità dei presenti con la modifica di cui sopra. 

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: DS, FI, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Lega Nord Piemont-Padania, Sinistra per l’Unione, Socialisti Democratici Italiani.

Viene nominato relatore il Consigliere Cavallera.

Illustrazione e prime determinazioni sul disegno di legge n. 307 

"Tutela e valorizzazione del paesaggio"

presentato dalla Giunta regionale

Il disegno di legge promuove la tutela e la valorizzazione del paesaggio nel quadro del nuovo assetto normativo definito dal Codice dei beni culturali e del paesaggio e dei principi assunti  dai quarantacinque paesi del Consiglio d’Europa con la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze nel 2000 e recentemente ratificata dall’Italia con legge 14/2006.

Il provvedimento introduce un’accezione più ampia del “paesaggio”, da riconoscere non soltanto come porzione di territorio di indiscusso valore da tutelare attraverso l’apposizione di vincoli, ma quale componente essenziale del contesto di vita della popolazione che lo percepisce nonché come elemento da tutelare per la globalità dei valori culturali e naturali che rappresenta e come risorsa da valorizzare.

Le finalità del disegno, illustrate dall’Assessore alle Politiche territoriali, sono:

· implementare la sensibilità verso il patrimonio paesaggistico regionale, elemento essenziale nel processo di sviluppo sociale ed economico del territorio;

· promuovere attività di comunicazione, formazione ed educazione sulla conoscenza del paesaggio e sulle sue trasformazioni;

· incentivare la qualità del progetto attraverso il ricorso a concorsi di idee e di progettazione.

Il disegno di legge istituisce anche un “premio qualità paesaggistica” a cui potranno concorrere tutti i progetti ammessi al contributo regionale e caratterizzati da un’elevata qualità progettuale per ciò che attiene alla valorizzazione, al recupero ed alla creazione di paesaggi contemporanei, nonché dalla capacità di rappresentare un caso esemplare di buona pratica esportabile anche in altri contesti regionali. 
Al termine si apre la discussione generale sul disegno di legge, nel corso della quale viene rilevata:

· la necessità di un coordinamento della nuova normativa con la pianificazione paesaggistica di settore;

· l’importanza di tutelare in modo efficace parti del territorio piemontese di particolare bellezza e pregio paesistico;

· l’utilità di una crescita della cultura e della sensibilità intorno al tema del paesaggio ed il contributo che svolgono in tal senso alcuni centri di studio e di documentazione sul paesaggio attivi in Piemonte.

Al termine la Commissione decide di svolgere le consultazioni sul ddl 307, mercoledì 13 settembre 2006 con i soggetti di cui all’elenco allegato in cui vengono inclusi anche gli enti e le società competenti in materia di valorizzazione del paesaggio. 
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